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$ l^lSSi'B’^ftTE ■ IN FRIULI 


J :È ftìscTta'ià 1 IL relazióne anni)ale (1895) dell’ Ufficio 
: "Regitiriatq'.per là .conservazione dei Monumenti dèi 
"dVll^ ài@ èstrag^g^p in compendio le notizie 

ardano i a fiostra Provincia. - ' . 

• * ' Ma .prima Rilevò che il Redattore questa volta non 
; w,. fà?l, làglii Riguardanti il servizio in generala, cóme 
.. :|è;cèt lo:, scorso an n o. : il che vuoi di re eli e qual eh e mi- 
-. . •gliòràm ent.0 si va i ntrodocen do ; an zi lo di ce espres- 
sàihèntè. nel, bel; principiti .dell ? intróduzipne; <gtì 
;4, u f fi.ci\ Règi ori a Si furorrócpn ferriati col nuòvo ruòlo 
^'^Vc'oRgtfiiido-slabilitó cori decretò 23 dicembre 1895. Il 
;; -rivoltato die si può intanto constatare è che la ma- 
< ;te tri a difficile e complicala è regolata almeno da uri 
' pretto "direttivo, u n ifo ri ne».' , - 

' V^’;V-- :fc .'i^fi^ r vl i pd«tò ! A 1 *i®lò ! è vero che l’ osservazione non 
PV- rìguaRci a tu ti e le funzioni del servizio, t utto l’ingra- 
: ■ 'h riàggio del meccanismo ; ma alméno c’ è da sperare 
V- : _cbe a poco a poco s* arriverà a una relat iva perfezione. 
VrpPVLéi, per .esempio, ancora della confusione in ciò 
; : ; v-'-ifetìe^si ; chiamerebbe l.a subordinazione gerarchica, — 
■' pei* ihiaricànzà .di norme certe che regolino la 
••"^.' niàterià'.' Ècco, uri caso : in corso dell’ anno un lspèt- 
,i : toi 1 e v i ene ì ri v it ai ò dal Ministero della P. I. à mari- 
dargli alcuni campioni delle cave di' pietra dèi suo 
: Circòndai’io.’ ,-L’ ispettore manda i suoi campioni a 
, vRóma t tJcesareih appellasti, ad-Ccesarem ibis. G il 
. ; ; ■ JitìniStèRò .non.si cura — non' dico di domandargli 
; : q uàn t q ha speso "PC pur di notificar gl iene ricevuta. 


L* Ostensorio d’argento r sec. xv Croce d’ar¬ 
gento : seo. iv — Pace d’ argento : sec. xiv Bue. 

;■ pissidi : sec. xv. — Sette antifonari miniati : sec. «v 
■p. La. &• V- col Bambino attribuite al .Cima r- La 
B. V. con San Giuseppe e Santa Blisabetta "di Gian- ', 
francesco da Toimèzzo morto nel ì835 (corr;" 1525 )*. 

Tutti questi oggetti a Gemòria, benché nella Rela¬ 
zione non sia detto ; e rilevo che la tavola dèlia B. V, 
còl Bambino non fu attribuita al Cima* ma è ac¬ 
certata di lui poiché ha la firma e la data; e la tela 
della B. V. cori San Giuseppe è per sola Induzione ■ 
creduta, non di Giarifr. da Toimèzzo, ma di Giovanni 
Martini. v, ■ . 

I lavori di restauro o d’ altro eseguiti in Provincia 
vengono descritti da pag. 129 a 135, e: sono : 

Cividale 1. Duomo : restauro al tétto — Stato degli 

f razzi d e! co ro. 2. Chièsa di S. Fra n riescoj fin est ròno. • 

. Assaggi d’affreschi. 4» Chiesa di S. Biagio : affreschi. 

■ 5. Museo: riparazioni al tetto. 

Rualis — Chiesa di S. Pàntaleone : demolì zi òri ed’un 


muro.'v.■ ' ■x-- 

PoripsNONe — Chiesa'di S. Marco! parafulmini. : 
Montkkbalb — Campanile che. minaccia di cadere 
con pericolo di tlanneggiare ' gli affreschi di Gio. M. 
Calderari; ■■ 

Spidmbbrgo — Duonìò : Restauro del muro del 


V; Meglio trattati coloro che mandarono) campioni pel 
^trariiifè déli’-UÌ'ficiò. Regionale : li vedo almeno nonii- 


/ ' nàti à- pag. 84 dèlia Relazione., 

V ' 'Ora-venià alla nostra Provincia. 


,. ■ prémétto che il Catalogo Generale abbraccia I mo- 
' ‘ numenti e . gli oggetti d’ arte :' tra’ prlmi vi sono 
' aneli e quegli edifici che avendo una maggiore o mi- 
■ ■.\ riore importanza o per la storia ò per ‘ 1 ’ àrté, ora 
/ sono usati per carceri. 

Le schede dei monumenti devono èssere riempite 
. -dai sìgg. Sindaci dei Comuni, quelle degli oggetti 
. J ■ .dàgi’ Ispettori. : 

r 1 Comuni erario steti in precedenza invitati a in- 
• trodurre nei. loro regolaménti ed Hi zi i tre articoli - 
tutori suggeriti dal Ministero con Circolare 29 Giugno 
. 1892.N.® 96, e sono questi : 

y: 1., Formazione: dell’ elencò che comprenda gli edifici 
: inèr ite voli d’ essere? considerati come monumenti na- 

' ''V'. ; . r \y. ■-■ ■!. 

2.-Divieto di demolire ò solo restaurare quegli edifici 
senza .àutorizzazionè dell’.autorità tutoria. ,yl;'r j: yj\ 
■ ; 3v Obbligò d’.itiformàre il Governo in caso di sco- 
prirtri ’dferivàrizi eotsi^t.y ",■ 
1 Ora nella nostra Provincia i Comuni che hanno, 
introdotti' q-uèi tre articoli sono 18, dei quali 5 hanno' 
màndàto'gli;éienchi, cioè Cividale, Gemònà, Vivaro, 
Bici rii eòo, Socchi ev e, e 13 no ( pag. 16). 
v Le schede, dèi Catalogo dèi Monumenti deila Pror 
vincia presentano : 

. piris' ~ la caserma, del Castel !o 

Pa CM a n ova — le tre porte dell a Cittadella: .. 


coro e crociera. ' ‘ . 

: ’ Valbriano — Chiesa dì S. M. dei Battuti : dispo- ' 
sizioni in seguito alla vendita del piazzale della Chièsa 
a tutela degli oggetti d’ arte in essa conten.uti. 

Chi evolis — Vi ene permessa -la rifusion e delle 
. campane. Ov: . ' _ J ■ v. 

San GtovANM di Casarsa — Permesso di demoli¬ 
zione della Chiesa, su! riflesso che - il S. Oristofòro 
della facciata non è probabilmente dell’ Amalleo ed 
è in istato di perdizione. _■ . 

Chions — Parrocchiale : assaggi del pròf. Lesino - 
per ìscoprirvi degli. affréschi, còri ésito fortunato ; e 
viene proposto che si continui lo scoprimento'. N 
Savorgnano — Trasporto nella nuova Chiesa d’un . 
affresco del Bel tu ri eli o staccato dalla p ar etri ; della 
■' vecchia demolita; ■' '' 

Palma nova — Duomo: sostituzione di altare con 
... voto favorevole del)’ Ufficio regionale. ■ • ; 

San Daniele — Chiesa di Sant'-Antonio : perizia . 
. di lavori di preservazione dall’ umidità. - J yy 
; : Canbva pi Sacilb — Chiesa : trattative di acquisto, 
per lè;RR, Gaiierie di Venèzia dei trittico di Frati- 
cesco. dì Milano in quella Chiesa esistente. : - 
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Vendita della Galleria Scarpa 


Gbmòna 
. ' id 
■ id ^ 

Jd ' 

id ' -e 


— le carceri del Castello. V ; 

— Duomo. ; ■. 

— Chiesa di S. Giovanni. . 

. -L* Chi esa del la B. V. delie G raziè; 

' 'W: Loggia Comunale. 


bi Sopra. — Chièse di ; S. Floriano e di- 


’enzo'. 


. , -Lè richede del Catalogo drigìi 1 oggetti-d- arté oom- 
v; :'prendono;), ■■ ' 


L’.argomènto non Rigùarda precisamente Ir Pro- ; 
vincia nostra, ma la Trevigiana ; però Moti ri. di .Li- 
venzh (che si chiamò anche Mòtta Friulana) dòye la 
Galleria : esisteva, è proprio a cavallo del cònfirieip 
sicché ìà violazione non sarà tanto grave. ■ _ 

••-..Si sa, da chi si occupa d’ arte, che il celebre pro¬ 
fessor Scarpa avea raccolto circa un centinaio, di 
dipinti', che- rappresentavano quasi tutte le scuola 
pittoriche in opere dei loro rispettivi capi, e ne avea 
fatto fino dal 1833, nel la. su a casa una Pinacoteca, che 
\\ nipote etl erriti e si g. Giavannì Scarpa nel novembre 
Ì869 collocò in locale appositamente eretto. ' . 

Il principale perche piò raro e più preziose quadro 
erà un ritratto di mano di Raffaello. Di questa Maestro 
in tutto i| Veneto non si conosceva altra opera fuor¬ 
ché un’Àdorazione dei Magi dèlia Galleria di Verona, 
r Era un; vanto dei. Pr.iùU ; è dico Friuli ' perchè il Passa- 
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Arino IX. 


Giovedì» 16 Aprile* 1896. 


Num. ; 2. 






PERIODICO MENSILE 


COSE■ D'ARTE IN FRIULI 


: - È ? hseìta7la III relazióne annuale (1895) dèli 1 Ufficio 
vRegionaié per là conservazione dei Monumenti del 
. v Veneto, dalia quale estraggo in compendio le notìzie 
.cliè :PÌ£u.ardàno la nostra Provi d ci a... ■ 77\ ■ 

- : Ma prima rilevo che il Redattore questa volta non 
fa ! lagni riguardanti il servizio in" generale, oóme 
. fece 16 scorso anno : il che vuol dire che qualche mi¬ 
glioramento si va Introducendo ; anzi lo.di ce espres- 
;, ' «kniente, -nel bel principio .dell’ ìntroduzìone: « gli 
^L^'dfHci-re^ìónali-furono confermati col nuovo ruòlo 
; v ->< o>gànico si ahi I ito cori decreto 93 dicembre 1895. Il 
7^%$iàùdtatiOÀilie'sì ,.puùd : ntàntp'\con<9tatàré' ; evPIiiè I 'Ìà;:'mà'f’ 
tiri a diffi ci le e",complicata è regolata ài meno da n ri 

i t fi "fi v ri' : il ri i Pd i:m a W ^ 


■■ty 

■■ i _ r!*vr i i a 


'^córicetto '<1 irettivo uniforme *. 

. 77S.ià' lodato il cielo I è vero che I’ osservazione non 
" riguafda tutte Je funzioni del servizio, tutto’!’ingrà- 
ri àggio del meccanismo ; ma almeno c’ è da sperare . 
7è b.e à poco a poco s’ arriverà a una relativa perfezione. 
Vlrè; .per è$ e m pio,. a n co ra, della con fusi pii é i ri ciò 
7 >;;ól)e : f i chiamerebbe la subordinazione gerarchica, >— 

;. to.rse:;pèr ihanca nza di norme certe che regolino la 
7.1 riiàteria. . Ecco rincaso : in corso dell’ anno un Ispet- 
vféne. iti vitato dal Ministero della P. I. à man- 
i alcuni campioni delle cave di' pietra del suo 
Circondario. ,L’ ispettore manda' i suoi campioni a 
^ ■ /dVc-: E il 

rL jtójnislero non si cura — non' dico di domandargli 
7 - quaritQ. ha speso —... pur .di notificargliene ricevuta. 
Meglió trattati coloro che mandarono I campioni pel 
tràmite dell- .Ufficio. Regionale : li vedo almeno nomi-: 
'‘'riàti .ftTpàg., -84 dèlia Rei azione. 

ra veiriàmo alla nostra Pro.vincìa. 

? ..Prenriétto che il Catalogo Generale abbraccia i mo- 
•Vhurrien.ti e gli oggetti d* arte : tra’ primi vi sono 
anche quégli edifici che avendo uria maggiore o mi- 
77 riòrè7 importanza o per la storia o per T arte, ora 
visorio ■ usati ' per carceri . 7 7... 7 ■ V 

“Le.schede dei monumenti devono essere riempite 
: Adài . sigg. Sindaci dei Comuni, quelle degli oggetti 
7:7 Màgi’Ispettóri, 7 : 7. . ■ 

V, .r P Comunii erario ;stati in precedenza invitati a in- 
. - trodurre : nei loro regolaménti edilizi i tre articoli 
^tutori suggeriti dal Ministero con Circolare 29 Giugno 
71892;;N.° 96, e sono questi ; 7 / ■ ■ 

1; Formazione dèli’ elenco che comprenda gli edifici 
.. ".mbritomoli d’eàsere corisidepati come monumenti na-, 
;ziqn;aTi. ■ •• 1 ’ • ■■■■'.-7- 

Divieto di demolire ó solo restaurare quegli edifici 
; : ifferiza aiitorizzaziòne dell'.autorità tutòria. : 7 " ' ,. 

o? 7;->à;7òòbli;go d ’J lì for marò il Govèrno iit : caso di scò- 
A^pérte-MI^vàttzì ecc/ ; ■■. , ■ 

fietìà'. nostra Provincia i Comuni! che Hanno 
; ^htpódp fcti7 qp ei 4 re articoli sono:18, dèi quali 5 Ilari rio 
,- mandato gli elenchi, cioè Gì vidate, Gemóna, Vi varo, 

. Bicirii eco, Socchi e ve, e 13 nò (pag. 16 ). 7 7 ■■ 

v Le schede dei Catalogò dei Monumenti delia Pror 
■ 7 ' yi nòia preseri trino : \ 7. . .7' ■ 


‘f,. 


XJòl.NE 


ìPajlmanova7*- 
Gbmòna 

" fò 7 : '-. v. ; W 


na 

id 

id 


la caserma del Castello , 
le tre porte della Cittadella; 
le carceri del Castello. 1 7 . 

Duomo. ;; 7 ;"v7 : '.7 '.... -A.- , 

Chièsa di S. Giovanni. -, V, •• 
Chiesa dèlia B. V. delle Grazie. 
Loggia Comunale. 7 ; v- 77. : ;-.<. , ' v "’ :; ; 

di S. Floriano e di S. 


' : .FQftNJ. Pi Sopra — Chiese 

Lorefizo; ■ 

; ; 7>Lé.'4éhede dèi Catalogo degli oggetti d 1 arte com¬ 
prendono j 77 -'.7 



:L* Ostensorio d’ argento : seo..xv — : Croce d’ ar- 
seò. t xv Pace d’ argènto : sec. xiv -**• Due 
i sec*. xv — Sette antJrónàri miniati : sec. xir 
La B. V. col Bambino attribuito al Cima La 
B. V. con San Giuseppe e Santa Elisabetta 'di Giian- 
francesco da Tolmezzo morto nel 1835 (corr. 1525 )>: 

Tutti questi oggetti a Gémoria, benché nella' Rèla-. 
zioné non sia detto ; e rilevo che la tavola della B. V, 
col Bambino non fu attribuita ai Cima, ma è ac¬ 
certata di lui poiché ha la firma e la data ; e la tela 
dèlia: B. V. con San Giuseppe è per sola iriduzione: 
creduta, non di Gianfr. da Tojmezzo, ma di ■ Giovanni 
Martini. ' • - . ; 7 • 77'. 

11 lavori di restauro o d ■ 1 a lt.ro eseguiti in Proviiioia, 
vengono descritti-da pag. 129 a 136, e sono': 7 ';; 

Ci vidàIjB 1; Duomo : restàuro al tetto — Statò, d.e^li ' 

t razzi dei còro. 2. Chiesa di S. Francesco i finestròno. 

. Assaggi d’affreschi. 4. Chiesa di S. Biagio : affreschi.7 
5. Miiseo: riparazioni al teito. " ' 7 

Rualis é-7 C hiesa di S. Pan tà leone : demolizióne d’uri ; 


..muro. 


Pordenone — Chiesa di S. Marco: parafulmini. 
Monterea le — Campanile che riiinaccia di cadere, 
cori pericolo di danneggiare gli affreschi di Gio. • M.. 
CalderàPi. '7v-'-'V. .. ■.■ ''V;._■ 

Spilimbergo — Duomo : restauro dei muro del 


coro e crociera. '777 .■ • 

Yalérja.no — Chiesa di S. M. dei Battuti : dispo¬ 
sizioni iii seguito alla vendita del piazzale deila Chièsa 
a tutela d egli oggetti .d’ a rie in essa contenuti. 1 ; 

I Chièvolis “■ Viene permessa .là rifusion & delle 
campane. '-7:"7'777'. • .. 

- San "Giovanni di Casarsa — Permesso di demolii 
zione. delia Chiesa, su! riflesso che il S. 'Cristoforo : 
della facciata non è probttbi Imente dell’ Ani alleo -ed 
■ è in i statò di perdizione. .7v ■■ ■■ 7-- 7 

Chi'ons — Parrocchiale : assaggi del prof. Lesine- 
per iscoprirvi degli affreschi, cori esito fortunato ; e 
viene proposto che si continui lo scoprimento. :. 7 
: Sayorgnano — Trasporto nella nuova Chiesa dVun 
affresco del B'eliunello staccato dalia parete della 
vecchia demolita.- -7 ^ ’ r . ' ' 

Palmanova — Duomo : sostituzione di aitare con¬ 
voto favorevole dell’ Ufficio regionale. 7 . 

‘ San ; Daniele — -Chiesa ’ d i Sa nt’ Antonio : per i zia. 
dì lavori di preservazione dall’ umidità. ' , \ 

. Càneva di. Sa ci he — Chiesa : trattati ve di acquisto 
per le;RR. Gailerie di Venezia del trittico di Fràn-; 
cesco di Milano in quella Chiesa esistente. ,7 


P. V.;.B, 


Vendita della Galleria ScafRa, 


L’.argomento non riguarda precisamente Ir Pró-7 
vi noia nostra, ma la Trevigiana; però Motta di. Li- 
veriza (che si chiamò anche Motta Friulana) dove la 
Galleria esisteva, è proprio à cavallo de,l confina', 
sicché la violazione non sarà tanto grave. 

-.'-.Si sa, da chi si occupa d’ arte, che il oelebre pro¬ 
fessor Scarpa avea raccoLto circa un centinai 0 di 
dipinti; ohe rappresentavan 0 quasi tutte le scuole ; 
pittoriche in opere dei loro rispettivi capi, e ne avea 
ratto lino, dal 1833 nella sua casa una Pinacoteca, che 
il nipote ed erede sig. Giovanni Scarpa nel novembre 
.1869 còl locò in locale appositamente eretto. ; 

Il principale perchè più raro .e più prezioso quadro 
era un ritratto di mano di Raffaello. Di-questo Maestro 
in tutto il Veneto non si conosceva altra opera fuor¬ 
ché un’Adorazione dei Magi ; delia Galleria di Verona, 
un vanto del Frjiili ; e dico Friuli perchè il Passa- 
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, $,81 cva^i jiadip.: 
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'X% .^ienó appropriate die la.parie esterna, non il y alqre ? 
^ ^jntstìjp d ì essà.1 ppmey^ntwpo! ogicam en te i RésiafiirpQii ,;; 
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